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SCHEDA AZIONE N°  

[ZPS 3230071 Dolomiti D’Ampezzo] 

TUTELA E RIQUALIFICAZIONE DELL’AREA DI “PIAN DE RA SPINES” 
 

Tipo di azione 

Interventi di miglioramento strutturale nei rimboschimenti artificiali 
e nelle peccete secondarie da ricondurre potenzialmente all'habitat 
delle peccete (GA) 

Miglioramento habitat Gallo cedrone (area prioritaria di intervento) 
(GA) (RE) 

  
X gestione attiva (GA) 
  

X regolamentazione (RE) 
  
 incentivazione (IN) 
  
 programma di monitoraggio e ricerca (MR) 
  
 programma didattico (PD) 

Tipologia azione x

  
  
 generale 
  
X localizzata 

Applicazione  

  

Cartografia di riferimento (per 
azioni localizzate) Vedi cartografia allegata. 

Finalità dell’azione 

a) In area endalpica le peccete secondarie e rimboschimenti 
artificiali possono, con opportuni interventi selvicolturali di 
riqualificazione, essere ricondotti, progressivamente, verso 
l’habitat potenziale rappresentato da peccete (9410) 

b) Miglioramento habitat Gallo cedrone 

Descrizione dell’azione e 
programma operativo 

a) È necessario intervenire in queste aree con tagli adeguati (cure 
colturali, diradamenti) che favoriscano il miglioramento 
strutturale del popolamento, ottimizzando la qualità del 
legname migliorandone l’aspetto paesaggistico 

b) Per andare incontro alle esigenze di questa vulnerabile specie, 
nell’ambito delle utilizzazioni forestali sarebbe utile 
l’esecuzione di un taglio a buche eseguito preferibilmente in 
tarda estate-autunno 

Descrizione risultati attesi 
a) Miglioramento della struttura e della naturalità dei popolamenti 

b) Mantenimento o potenziamento della popolazione di Gallo 
cedrone 

Soggetti competenti per 
l’attuazione Regole d’Ampezzo 

Soggetti competenti per il 
controllo Regole d’Ampezzo 

Priorità dell’azione Media 
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SCHEDA AZIONE N°  

[ZPS 3230071 Dolomiti D’Ampezzo] 

CONSERVAZIONE E RIQUALIFICAZIONE DELL’AREA DI “PIAN DE LOA” 
 

Tipo di azione 

Interventi di miglioramento strutturale nei rimboschimenti artificiali 
e nelle peccete secondarie da ricondurre potenzialmente all'habitat 
delle peccete (GA) 

Mantenimento dei pascoli con controllo della vegetazione arborea 
e/o arbustiva e specie infestanti (IN,GA) 

Miglioramento habitat Gallo cedrone (area prioritaria di intervento) 
(GA) (RE) 

  
X gestione attiva (GA) 
  

X regolamentazione (RE) 
  

X incentivazione (IN) 
  
 programma di monitoraggio e ricerca (MR) 
  
 programma didattico (PD) 

Tipologia azione x

  
  
 generale 
  
X localizzata 

Applicazione  

  

Cartografia di riferimento (per 
azioni localizzate) Vedi cartografia allegata 

Finalità dell’azione 

a) In area endalpica le peccete secondarie e rimboschimenti artificiali 
possono, con opportuni interventi selvicolturali di riqualificazione, 
essere ricondotti, progressivamente, verso l’habitat potenziale 
rappresentato da peccete (9410) 

b) Mantenere le aree di pascolo con controllo della vegetazione 
arborea e/o arbustiva 

c) Miglioramento habitat Gallo cedrone 

Descrizione dell’azione e 
programma operativo 

a) È necessario intervenire in queste aree con tagli adeguati (cure 
colturali, diradamenti) che favoriscano il miglioramento strutturale 
del popolamento, ottimizzando la qualità del legname o 
migliorandone l’aspetto paesaggistico 

b) Negli ambiti in cui si sta verificando una graduale invasione delle 
cenosi arboree e arbustive all’interno di un’area originariamente 
pascolata, a causa per esempio di una diminuzione del carico 
pascolivo, è necessario contenere il fenomeno attraverso 
l’eliminazione meccanica parziale o totale delle specie arboree e 
arbustive (mugo e ginepro) che tendono spontaneamente a 
ricolonizzare il pascolo 

c) Per andare incontro alle esigenze di questa vulnerabile specie, 
nell’ambito delle utilizzazioni forestali sarebbe utile l’esecuzione di 
un taglio a buche eseguito preferibilmente in tarda estate-autunno 
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Descrizione risultati attesi 

a) Miglioramento della struttura e della naturalità dei popolamenti 

b) Mantenimento aree di pascolo che contribuiscano alla 
sopravvivenza di diverse specie faunistiche 

c) Mantenimento o potenziamento della popolazione di Gallo cedrone 

Soggetti competenti per 
l’attuazione Regole d’Ampezzo 

Soggetti competenti per il 
controllo Regole d’Ampezzo 

Priorità dell’azione Bassa x a) 
Media x b) – c) 
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SCHEDA AZIONE N°  

[ZPS 3230071 Dolomiti D’Ampezzo] 

TUTELA E RIQUALIFICAZIONE DELL’ AREA DI “POUSA MARZA” 
 

Tipo di azione 
Sfalcio di aree degradate con presenza di Deschampsia (GA, IN) 

Controllo ricolonizzazione forestale e sfalcio del molinieto (GA, IN) 

  
X gestione attiva (GA) 
  
 regolamentazione (RE) 
  

X incentivazione (IN) 
  
 programma di monitoraggio e ricerca (MR) 
  
 programma didattico (PD) 

Tipologia azione x

  
  
 generale 
  
X localizzata 

Applicazione  

  

Cartografia di riferimento (per 
azioni localizzate) Vedi cartografia allegata 

Finalità dell’azione 

a) Migliorare la qualità vegetazionale delle superfici interessate dalla 
presenza di Deschampsia (N.N. 2000) 

b) Mantenere e migliorare l’habitat 7230 (torbiere basse alcaline) / 
6410 (Praterie con Molinia su terreni calcarei- torbosi o argilloso-
limosi) 

Descrizione dell’azione e 
programma operativo 

a) Sarebbe auspicabile praticare almeno uno sfalcio biennale, 
limitatamente ai lembi interessati dalla presenza di Deschampsia 
caespitosa 

b) In questo caso pur essendo l’habitat composto da una 
mescolanza tra torbiere e praterie a Molinia, ferme restando le 
dovute cautele da riservare agli ambiti di torbiera, è proprio il 
secondo termine del mosaico a necessitare di una gestione attiva 
che si riassume nella pratica dello sfalcio, condizione 
indispensabile per la perpetuazione di questo ormai raro habitat. 
Le piante che ricolonizzano l’area devono essere eliminate. 

Descrizione risultati attesi 

a) Riduzione della Deschampsia e miglioramento della 
composizione floristica  

b) Conservazione e miglioramento floristico del molinieto e riduzione 
dell’ombreggiamento esercitato dalle piante in ricolonizzazione 

Soggetti competenti per 
l’attuazione Regole d’Ampezzo 

Soggetti competenti per il 
controllo Regole d’Ampezzo 

Periodicità del controllo 2 anni 
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Priorità dell’azione Bassa x a) 
Media x b) 
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SCHEDA AZIONE N°  

[ZPS 3230071 Dolomiti D’Ampezzo] 

MONITORAGGIO VEGETAZIONALE NELL’AREA DEL “CASON DE TRAVENANZES” 
 

Tipo di azione Monitoraggio area nitrofila naturale (MR) 

  
 gestione attiva (GA) 
  
 regolamentazione (RE) 
  
 incentivazione (IN) 
  

X programma di monitoraggio e ricerca (MR) 
  
 programma didattico (PD) 

Tipologia azione x

  
  
 generale 
  
X localizzata 

Applicazione  

  

Cartografia di riferimento (per 
azioni localizzate) Vedi cartografia allegata 

Finalità dell’azione a) Controllare l’evoluzione di questo lembo nitrofilo in area non più 
pascolata e lasciata all’evoluzione naturale da molti anni 

Descrizione dell’azione e 
programma operativo 

a) Sarebbe auspicabile praticare sul luogo rilievi floristici di 
monitoraggio, utilizzando sempre le medesime modalità, da 
eseguire ogni 5 anni per poter attuare un confronto verosimile e 
analizzare le dinamiche evolutive di questo particolare tipo di 
vegetazione 

Descrizione risultati attesi 
a) Incremento delle conoscenze in merito alle dinamiche 

vegetazionali di aree nitrofile, sfruttando la completa naturalità del 
sito 

Soggetti competenti per 
l’attuazione Regole d’Ampezzo 

Soggetti competenti per il 
controllo Regole d’Ampezzo 

Periodicità del controllo 5 anni 

Priorità dell’azione Media 
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SCHEDA AZIONE N°  

[ZPS 3230071 Dolomiti D’Ampezzo] 

ELIMINAZIONE NEOFORMAZIONI ARBOREE E RIPRISTINO DEL PASCOLO NELL’AREA DI “ROZES” 
 

Tipo di azione 
Ripristino pascoli in zone con neoformazioni arboree (GA, IN) 

Mantenimento dei pascoli con controllo della vegetazione arborea 
e/o arbustiva e specie infestanti (IN,GA) 

  
X gestione attiva (GA) 
  
 regolamentazione (RE) 
  

X incentivazione (IN) 
  
 programma di monitoraggio e ricerca (MR) 
  
 programma didattico (PD) 

Tipologia azione x

  
  
 generale 
  
X localizzata 

Applicazione  

  

Cartografia di riferimento (per 
azioni localizzate) Vedi cartografia allegata 

Finalità dell’azione 

a) Ripristinare ambiti pascolivi su superfici attualmente interessate 
da neoformazioni arboree 

b) Mantenere le aree di pascolo con controllo della vegetazione 
arborea e/o arbustiva 

Descrizione dell’azione e 
programma operativo 

a) A tal fine sarebbe necessario tagliare totalmente o parzialmente 
delle formazioni o degli individui arborei che ricolonizzano quella 
parte di territorio la quale un tempo era destinata a pascolo 

b) Negli ambiti in cui si sta verificando una graduale invasione delle 
cenosi arboree e arbustive all’interno di un’area originariamente 
pascolata, a causa per esempio di una diminuzione del carico 
pascolivo, è necessario contenere il fenomeno attraverso 
l’eliminazione meccanica parziale o totale delle specie arboree e 
arbustive (mugo e ginepro) che tendono spontaneamente a 
ricolonizzare il pascolo 

Descrizione risultati attesi 

a) Ripristino di ambiti di pascolo riferibili al codice 6170 (Formazioni 
erbose calcicole alpine e subalpine) 

b) Mantenimento aree di pascolo che contribuiscano alla 
sopravvivenza di diverse specie faunistiche 

Soggetti competenti per 
l’attuazione Regole d’Ampezzo 

Soggetti competenti per il 
controllo Regole d’Ampezzo 

Priorità dell’azione Media 
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SCHEDA AZIONE N°  

[ZPS 3230071 Dolomiti D’Ampezzo] 

MANTENIMENTO DEI PASCOLI NELL’AREA DI “FALZAREGO” 

 

Tipo di azione Mantenimento dei pascoli con controllo della vegetazione arborea 
e/o arbustiva e specie infestanti (IN,GA) 

  
X gestione attiva (GA) 
  
 regolamentazione (RE) 
  

X incentivazione (IN) 
  
 programma di monitoraggio e ricerca (MR) 
  
 programma didattico (PD) 

Tipologia azione x

  
  
 generale 
  
X localizzata 

Applicazione  

  

Cartografia di riferimento (per 
azioni localizzate) Vedi cartografia allegata 

Finalità dell’azione a) Mantenere le aree di pascolo con controllo della vegetazione 
arborea e/o arbustiva 

Descrizione dell’azione e 
programma operativo 

a) Negli ambiti in cui si sta verificando una graduale invasione delle 
cenosi arboree e arbustive all’interno di un’area originariamente 
pascolata, a causa per esempio di una diminuzione del carico 
pascolivo, è necessario contenere il fenomeno attraverso 
l’eliminazione meccanica parziale o totale delle specie arboree e 
arbustive (mugo e ginepro) che tendono spontaneamente a 
ricolonizzare il pascolo 

Descrizione risultati attesi a) Mantenimento aree di pascolo che contribuiscano alla 
sopravvivenza di diverse specie faunistiche 

Soggetti competenti per 
l’attuazione Regole d’Ampezzo 

Soggetti competenti per il 
controllo Regole d’Ampezzo 

Priorità dell’azione Media 
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SCHEDA AZIONE N°  

[ZPS 3230071 Dolomiti D’Ampezzo] 

TUTELA DEGLI AMBIENTI UMIDI DELL’AREA DI “COL DEI BOS-CIMA FALZAREGO” 
 

Tipo di azione 

Riduzione del calpestamento e dell'eutrofizzazione legata al 
pascolo e all'escursionismo negli habitat di torbiera di maggior 
interesse vegetazionale (GA, RE) 

Riduzione del calpestamento e dell'eutrofizzazione legata al 
pascolo e all'escursionismo nelle alluvioni dei torrenti glaciali (GA, 
RE) 

  
X gestione attiva (GA) 
  

X regolamentazione (RE) 
  
 incentivazione (IN) 
  
 programma di monitoraggio e ricerca (MR) 
  
 programma didattico (PD) 

Tipologia azione x

  
  
 generale 
  
X localizzata 

Applicazione  

  

Cartografia di riferimento (per 
azioni localizzate) Vedi cartografia allegata 

Finalità dell’azione 

a) Conservare l’habitat 7140 (Torbiere di transizione e instabili) – 
7230 (Torbiere basse alcaline) / 7140 (Torbiere di transizione e 
instabili) evitando eccessivo calpestamento ed eutrofizzazione 
legata al pascolo e/o all’escursinismo 

b) Conservare l’habitat 7240* (Formazioni pioniere alpine del 
Caricion bicoloris-atrofuscae) - 7230 (Torbiere basse alcaline) / 
7240* (Formazioni pioniere alpine del Caricion bicoloris-
atrofuscae) evitando eccessivo calpestamento sia da pascolo che 
da escursionismo  

Descrizione dell’azione e 
programma operativo 

a) È necessario regolamentare il pascolo nei pressi delle zone 
umide per evitare, per quanto possibile, il calpestamento ed il 
costipamento del suolo in queste aree; una soluzione possibile 
sarebbe quella di circoscrivere l’area di torbiera con filo elettrico. 
Regolamentazione del pascolo in torbiera. 

b) È utile predisporre una regolamentazione/controllo del pascolo e 
dell’escursionismo, deviazione dei sentieri o, se si ritiene utile, 
costruzione di passerelle sui sentieri principali non deviabili (allo 
stato attuale, vista la localizzazione di questo habitat, non si 
ritiene comunque indispensabile intervenire attivamente con 
grossi provvedimenti di tutela). 

Descrizione risultati attesi 
a) Mantenimento dell’habitat e riduzione del calpestamento 

b) Mantenimento dell’habitat e riduzione del calpestamento 
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Soggetti competenti per 
l’attuazione Regole d’Ampezzo 

Soggetti competenti per il 
controllo Regole d’Ampezzo 

Priorità dell’azione Alta x a) 
Bassa x b) 
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SCHEDA AZIONE N°  

[ZPS 3230071 Dolomiti D’Ampezzo] 

AMPLIAMENTO O MANTENIMENTO RADURE NELLE MUGHETE DI “CIANDEROU” 
 

Tipo di azione Ampliamento o mantenimento radure nelle mughete (GA) 

  
X gestione attiva (GA) 
  
 regolamentazione (RE) 
  
 incentivazione (IN) 
  
 programma di monitoraggio e ricerca (MR) 
  
 programma didattico (PD) 

Tipologia azione x

  
  
 generale 
  
X localizzata 

Applicazione  

  

Cartografia di riferimento (per 
azioni localizzate) Vedi cartografia allegata 

Finalità dell’azione a) Recuperare o mantenere radure in fase di chiusura con pino 
mugo 

Descrizione dell’azione e 
programma operativo 

a) Negli ambiti in cui si sta verificando una graduale invasione delle 
cenosi arbustive all’interno di un’area di prateria è necessario 
contenere il fenomeno attraverso l’eliminazione meccanica 
parziale o totale (da valutare a seconda del caso specifico) del 
pino mugo che tende spontaneamente a ricolonizzare gli spazi 
aperti. 

Descrizione risultati attesi a) Mantenimento delle praterie e miglioramento habitat faunistico 

Soggetti competenti per 
l’attuazione Regole d’Ampezzo 

Soggetti competenti per il 
controllo Regole d’Ampezzo 

Priorità dell’azione Media 
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SCHEDA AZIONE N°  

[ZPS 3230071 Dolomiti D’Ampezzo] 

MANTENIMENTO DEL PASCOLO NELL’AREA DI “ANTRUILES” 
 

Tipo di azione Mantenimento dei pascoli con controllo della vegetazione arborea 
e/o arbustiva e specie infestanti (IN,GA) 

  
X gestione attiva (GA) 
  
 regolamentazione (RE) 
  

X incentivazione (IN) 
  
 programma di monitoraggio e ricerca (MR) 
  
 programma didattico (PD) 

Tipologia azione x

  
  
 generale 
  
X localizzata 

Applicazione  

  

Cartografia di riferimento (per 
azioni localizzate) Vedi cartografia allegata 

Finalità dell’azione a) Mantenere le aree di pascolo con controllo della vegetazione 
arborea e/o arbustiva 

Descrizione dell’azione e 
programma operativo 

a) Negli ambiti in cui si sta verificando una graduale invasione delle 
cenosi arboree e arbustive all’interno di un’area originariamente 
pascolata, a causa per esempio di una diminuzione del carico 
pascolivo, è necessario contenere il fenomeno attraverso 
l’eliminazione meccanica parziale o totale delle specie arboree e 
arbustive (mugo e ginepro) che tendono spontaneamente a 
ricolonizzare il pascolo 

Descrizione risultati attesi a) Mantenimento aree di pascolo che contribuiscano alla 
sopravvivenza di diverse specie faunistiche 

Soggetti competenti per 
l’attuazione Regole d’Ampezzo 

Soggetti competenti per il 
controllo Regole d’Ampezzo 

Priorità dell’azione Media 
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SCHEDA AZIONE N°  

[ZPS 3230071 Dolomiti D’Ampezzo] 

CONSERVAZIONE E RIQUALIFICAZIONE AREE DI “CASTEL - L’OSPEDÀ” 
 

Tipo di azione 

Interventi di miglioramento strutturale nei rimboschimenti artificiali 
e nelle peccete secondarie da ricondurre potenzialmente all'habitat 
delle peccete (GA) 

Prosecuzione dello sfalcio del triseteto (GA, IN) 

Miglioramento habitat Gallo cedrone (area prioritaria di intervento) 
(GA) (RE) 

  
X gestione attiva (GA) 
  

X regolamentazione (RE) 
  

X incentivazione (IN) 
  
 programma di monitoraggio e ricerca (MR) 
  
 programma didattico (PD) 

Tipologia azione x

  
  
 generale 
  
X localizzata 

Applicazione  

  

Cartografia di riferimento (per 
azioni localizzate) Vedi cartografia allegata 

Finalità dell’azione 

a) In area endalpica le peccete secondarie e rimboschimenti 
artificiali possono, con opportuni interventi selvicolturali di 
riqualificazione, essere ricondotti, progressivamente, verso 
l’habitat potenziale rappresentato da peccete (9410) 

b) Vista la rarità dell’habitat all’interno della ZPS, mantenimento 
dell’habitat 6520 (praterie montane da fieno) 

c) Migliorare l’habitat per il Gallo cedrone 

Descrizione dell’azione e 
programma operativo 

a) È necessario intervenire in queste aree con tagli adeguati (cure 
colturali, diradamenti) che favoriscano il miglioramento strutturale 
del popolamento, ottimizzando la qualità del legname e 
migliorandone l’aspetto paesaggistico 

b) La soluzione ottimale per perpetuare la cenosi delle praterie 
montane, ambiti molto rari all’interno della ZPS e ormai molto 
ridotti rispetto all’estensione di un tempo, è continuare con lo 
sfalcio del prato ed attuarlo nelle aree che potenzialmente 
sarebbero ancora adatte allo scopo ma dove attualmente questa 
pratica non è più svolta 

c) Per andare incontro alle esigenze di questa vulnerabile specie, 
nell’ambito delle utilizzazioni forestali sarebbe utile l’esecuzione 
di un taglio a buche eseguito preferibilmente in tarda estate-
autunno 
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Descrizione risultati attesi 

a) Miglioramento della struttura e della naturalità dei popolamenti 

b) Mantenimento dell’habitat, anche per motivi faunistici, resa 
possibile solo con la prosecuzione dello sfalcio 

c) Mantenimento o potenziamento della popolazione di Gallo 
cedrone 

Soggetti competenti per 
l’attuazione Regole d’Ampezzo 

Soggetti competenti per il 
controllo Regole d’Ampezzo 

Priorità dell’azione Media x a) – c) 
Alta x b) 
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SCHEDA AZIONE N°  

[ZPS 3230071 Dolomiti D’Ampezzo] 

CONSERVAZIONE E RIQUALIFICAZIONE AREA DI “RUFIEDO” 
 

Tipo di azione 

Interventi di miglioramento strutturale nei rimboschimenti artificiali 
e nelle peccete secondarie da ricondurre potenzialmente all'habitat 
delle peccete (GA) 

Sfalcio di aree degradate con presenza di Deschampsia (GA, IN) 

Miglioramento habitat Gallo cedrone (area prioritaria di intervento) 
(GA) (RE) 

  
X gestione attiva (GA) 
  

X regolamentazione (RE) 
  

X incentivazione (IN) 
  
 programma di monitoraggio e ricerca (MR) 
  
 programma didattico (PD) 

Tipologia azione x

  
  
 generale 
  
X localizzata 

Applicazione  

  

Cartografia di riferimento (per 
azioni localizzate) Vedi cartografia allegata 

Finalità dell’azione 

a) In area endalpica le peccete secondarie e rimboschimenti 
artificiali possono, con opportuni interventi selvicolturali di 
riqualificazione, essere ricondotti, progressivamente, verso 
l’habitat potenziale rappresentato da peccete (9410) 

b) Migliorare la qualità vegetazionale delle superfici interessate dalla 
presenza di Deschampsia (N.N. 2000) 

c) Migliorare l’habitat per il Gallo cedrone 

Descrizione dell’azione e 
programma operativo 

a) È necessario intervenire in queste aree con tagli adeguati (cure 
colturali, diradamenti) che favoriscano il miglioramento strutturale 
del popolamento, ottimizzando la qualità del legname e 
migliorandone l’aspetto paesaggistico 

b) Sarebbe auspicabile praticare almeno uno sfalcio all’anno, 
limitatamente ai lembi interessati dalla presenza di Deschampsia 
caespitosa 

c) Per andare incontro alle esigenze di questa vulnerabile specie, 
nell’ambito delle utilizzazioni forestali sarebbe utile l’esecuzione 
di un taglio a buche eseguito preferibilmente in tarda estate-
autunno 

Descrizione risultati attesi a) Miglioramento della struttura e della naturalità dei popolamenti 

b) Riduzione della Deschampsia e miglioramento della 
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composizione floristica  

c) Mantenimento o potenziamento della popolazione di Gallo 
cedrone 

Soggetti competenti per 
l’attuazione Regole d’Ampezzo 

Soggetti competenti per il 
controllo Regole d’Ampezzo 

Priorità dell’azione Media x a) – c) 
Bassa x b) 
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SCHEDA AZIONE N°  

[ZPS 3230071 Dolomiti D’Ampezzo] 

TUTELA E RIQUALIFICAZIONE DEI PASCOLI DI  “LEROSA” 
 

Tipo di azione 

Riduzione del calpestamento e dell'eutrofizzazione legata al 
pascolo e all'escursionismo nelle alluvioni dei torrenti glaciali (GA, 
RE) 

Mantenimento dei pascoli con controllo della vegetazione arborea 
e/o arbustiva e specie infestanti (IN,GA) 

Controllo del pascolo in bosco (GA, RE) 

Controllo espansione pino mugo nelle praterie (GA) 

  
X gestione attiva (GA) 
  

X regolamentazione (RE) 
  

X incentivazione (IN) 
  
 programma di monitoraggio e ricerca (MR) 
  
 programma didattico (PD) 

Tipologia azione x

  
  
 generale 
  
X localizzata 

Applicazione  

  

Cartografia di riferimento (per 
azioni localizzate) Vedi cartografia allegata 

Finalità dell’azione 

a) Conservare l’habitat 7240* (Formazioni pioniere alpine del 
Caricion bicoloris-atrofuscae) e 7230 (Torbiere basse alcaline) / 
7240* (Formazioni pioniere alpine del Caricion bicoloris-
atrofuscae) evitando eccessivo calpestamento sia da pascolo che 
da escursionismo  

b) Mantenere le aree di pascolo con controllo della vegetazione 
arborea e/o arbustiva 

c) Controllare l’espansione del pascolo in bosco 

d) Controllare l’espansione del mugo nelle aree di pascolo 

Descrizione dell’azione e 
programma operativo 

a) È utile predisporre una regolamentazione/controllo del pascolo e 
dell’escursionismo, deviazione dei sentieri o, se si ritiene utile, 
costruzione di passerelle sui sentieri principali non deviabili (allo 
stato attuale, vista la localizzazione di questo habitat, non si 
ritiene comunque indispensabile intervenire attivamente con 
grossi provvedimenti di tutela). 

b) Negli ambiti in cui si sta verificando una graduale invasione delle 
cenosi arboree e arbustive all’interno di un’area originariamente 
pascolata, a causa per esempio di una diminuzione del carico 
pascolivo, è necessario contenere il fenomeno attraverso 
l’eliminazione meccanica parziale o totale delle specie arboree e 
arbustive (mugo e ginepro) che tendono spontaneamente a 
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ricolonizzare il pascolo 

c) È necessario monitorare le aree attuali per evitare un’eccessiva 
espansione del fenomeno e tenere sotto controllo lo stesso, 
eventuale apposizione di filo elettrico se si rende necessario 

d) Limitare l’espansione della mugheta attraverso l’eliminazione 
meccanica delle piante nel caso in cui queste si trovino ai margini 
di spazi aperti e presentino la naturale tendenza a invadere dette 
aree 

Descrizione risultati attesi 

a) Mantenimento dell’habitat e riduzione del calpestamento 

b) Mantenimento aree di pascolo che contribuiscano alla 
sopravvivenza di diverse specie faunistiche 

c) Contenimento dell’eventuale minaccia 

d) Mantenimento degli spazi aperti per conservare la biodiversità 
vegetazionale e migliorare l’habitat per diverse specie faunistiche 

Soggetti competenti per 
l’attuazione Regole d’Ampezzo 

Soggetti competenti per il 
controllo Regole d’Ampezzo 

Priorità dell’azione Media 
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SCHEDA AZIONE N°  

[ZPS 3230071 Dolomiti D’Ampezzo] 

PROSECUZIONE E CONSERVAZIONE DEL PASCOLO DI “RA STUA” 
 

Tipo di azione 
Mantenimento dei pascoli con controllo della vegetazione arborea 
e/o arbustiva e specie infestanti (IN,GA) 

Controllo del pascolo in bosco (GA, RE) 

  
X gestione attiva (GA) 
  

X regolamentazione (RE) 
  

X incentivazione (IN) 
  
 programma di monitoraggio e ricerca (MR) 
  
 programma didattico (PD) 

Tipologia azione x

  
  
 generale 
  
X localizzata 

Applicazione  

  

Cartografia di riferimento (per 
azioni localizzate) Vedi cartografia allegata 

Finalità dell’azione 
a) Mantenere le aree di pascolo con controllo della vegetazione 

arborea e/o arbustiva 

b) Controllare l’espansione del pascolo in bosco 

Descrizione dell’azione e 
programma operativo 

a) Negli ambiti in cui si sta verificando una graduale invasione delle 
cenosi arboree e arbustive all’interno di un’area originariamente 
pascolata, a causa per esempio di una diminuzione del carico 
pascolivo, è necessario contenere il fenomeno attraverso 
l’eliminazione meccanica parziale o totale delle specie arboree e 
arbustive (mugo e ginepro) che tendono spontaneamente a 
ricolonizzare il pascolo 

b) È necessario monitorare le aree attuali per evitare un’eccessiva 
espansione del fenomeno e tenere sotto controllo lo stesso; 
eventuale apposizione di filo elettrico se si rende necessario 

Descrizione risultati attesi 
a) Mantenimento aree di pascolo che contribuiscano alla 

sopravvivenza di diverse specie faunistiche 

b) Contenimento dell’eventuale minaccia 

Soggetti competenti per 
l’attuazione Regole d’Ampezzo 

Soggetti competenti per il 
controllo Regole d’Ampezzo 

Priorità dell’azione Media 
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SCHEDA AZIONE N°  

[ZPS 3230071 Dolomiti D’Ampezzo] 

TUTELA E MIGLIORAMENTO DELL’AREA SUL VERSANTE NORD DELLE “LAÌNORES” E “RUDO” 
 

Tipo di azione 

Riduzione del calpestamento e dell'eutrofizzazione legata al 
pascolo e all'escursionismo nelle alluvioni dei torrenti glaciali (GA) 
(RE) 

Ampliamento o mantenimento radure nelle mughete (GA) 

  
X gestione attiva (GA) 
  

X regolamentazione (RE) 
  
 incentivazione (IN) 
  
 programma di monitoraggio e ricerca (MR) 
  
 programma didattico (PD) 

Tipologia azione x

  
  
 generale 
  
X localizzata 

Applicazione  

  

Cartografia di riferimento (per 
azioni localizzate) Vedi cartografia allegata 

Finalità dell’azione 

a) Conservare l’habitat 7240* (Formazioni pioniere alpine del 
Caricion bicoloris-atrofuscae) e 7230 (Torbiere basse alcaline) / 
7240* (Formazioni pioniere alpine del Caricion bicoloris-
atrofuscae) evitando eccessivo calpestamento sia da pascolo che 
da escursionismo  

b) Recuperare o mantenere aperte le praterie in ricolonizzazione 
con pino mugo 

Descrizione dell’azione e 
programma operativo 

a) È utile predisporre una regolamentazione/controllo del pascolo e 
dell’escursionismo, deviazione dei sentieri o, se si ritiene utile, 
costruzione di passerelle sui sentieri principali non deviabili (allo 
stato attuale, vista la localizzazione di questo habitat, non si 
ritiene comunque indispensabile intervenire attivamente con 
grossi provvedimenti di tutela). 

b) Negli ambiti in cui si sta verificando una graduale invasione delle 
cenosi arbustive all’interno di un’area prativa è necessario 
contenere il fenomeno attraverso l’eliminazione meccanica 
parziale o totale (da valutare a seconda del caso specifico) delle 
specie mugo che tendono spontaneamente a ricolonizzare gli 
spazi aperti 

Descrizione risultati attesi 
a) Mantenimento dell’habitat e riduzione del calpestamento 

b) Mantenimento delle praterie e miglioramento habitat faunistico 

Soggetti competenti per 
l’attuazione Regole d’Ampezzo 
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Soggetti competenti per il 
controllo Regole d’Ampezzo 

Priorità dell’azione Media 
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SCHEDA AZIONE N°  

[ZPS 3230071 Dolomiti D’Ampezzo] 

CONTROLLO RICOLONIZZAZIONE PASCOLI DELLA “VAL PADEON” 
 

Tipo di azione 
Mantenimento dei pascoli con controllo della vegetazione arborea 
e/o arbustiva e specie infestanti (IN,GA) 

Controllo espansione pino mugo nelle praterie (GA) 

  
X gestione attiva (GA) 
  
 regolamentazione (RE) 
  

X incentivazione (IN) 
  
 programma di monitoraggio e ricerca (MR) 
  
 programma didattico (PD) 

Tipologia azione x

  
  
 generale 
  
X localizzata 

Applicazione  

  

Cartografia di riferimento (per 
azioni localizzate) Vedi cartografia allegata 

Finalità dell’azione 
a) Mantenere le aree di pascolo con controllo della vegetazione 

arborea e/o arbustiva 

b) Controllare l’espansione delle cenosi a mugo 

Descrizione dell’azione e 
programma operativo 

a) Negli ambiti in cui si sta verificando una graduale invasione delle 
cenosi arboree e arbustive all’interno di un’area originariamente 
pascolata, a causa per esempio di una diminuzione del carico 
pascolivo, è necessario contenere il fenomeno attraverso 
l’eliminazione meccanica parziale o totale delle specie arboree e 
arbustive (mugo e ginepro) che tendono spontaneamente a 
ricolonizzare il pascolo 

b) Limitare l’espansione della mugheta attraverso l’eliminazione 
meccanica delle piante nel caso in cui queste si trovino ai margini 
di spazi aperti e presentino la naturale tendenza ad invadere 
dette aree 

Descrizione risultati attesi 

a) Mantenimento aree di pascolo che contribuiscano alla 
sopravvivenza di diverse specie faunistiche 

b) Mantenimento degli spazi aperti per conservare la biodiversità 
vegetazionale e migliorare l’habitat per diverse specie faunistiche 

Soggetti competenti per 
l’attuazione Regole d’Ampezzo 

Soggetti competenti per il 
controllo Regole d’Ampezzo 

Priorità dell’azione Media 
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SCHEDA AZIONE N°  

[ZPS 3230071 Dolomiti D’Ampezzo] 

TUTELA DELLA FAGGETA DEL “COL ROSÀ” 
 

Tipo di azione Conservazione dell'habitat di faggeta (RE, MR) 

  
 gestione attiva (GA) 
  

X regolamentazione (RE) 
  
 incentivazione (IN) 
  

X programma di monitoraggio e ricerca (MR) 
  
 programma didattico (PD) 

Tipologia azione x

  
  
 generale 
  
X localizzata 

Applicazione  

  

Cartografia di riferimento (per 
azioni localizzate) Vedi cartografia allegata 

Finalità dell’azione a) Vista la rarità del faggio in zona interna, mantenere, per quanto 
possibile, il popolamento forestale e controllarne le dinamiche 

Descrizione dell’azione e 
programma operativo 

a) Vista la zona impervia (già regolamentata come riserva forestale) 
in cui si trova questo, raro in loco, tipo di lembo boschivo si 
auspica il mantenimento dell’habitat applicando il principio del 
non intervento ovvero evitare assolutamente qualsiasi prelievo, in 
particolare, a carico del faggio per mantenere il più possibile una 
mescolanza di specie che ne aumenta la biodiversità. Valutare 
poi l’eventuale attivazione di un programma di monitoraggio per 
questa cenosi 

Descrizione risultati attesi a) Salvaguardia di un lembo interessante di bosco e controllo delle 
sue dinamiche 

Soggetti competenti per 
l’attuazione Regole d’Ampezzo 

Soggetti competenti per il 
controllo Regole d’Ampezzo 

Priorità dell’azione Media 
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SCHEDA AZIONE N°  

[ZPS 3230071 Dolomiti D’Ampezzo] 

TUTELA E RIQUALIFICAZIONE DELL’AREA DI “FOSES” 
 

Tipo di azione 

Riduzione del calpestamento e dell'eutrofizzazione legata al 
pascolo e all'escursionismo negli habitat di torbiera bassa alcalina 
(GA, RE) 

Riduzione del calpestamento e dell'eutrofizzazione legata al 
pascolo e all'escursionismo negli habitat di torbiera di maggior 
interesse vegetazionale (GA, RE) 

Riduzione eutrofizzazione legata al pascolo e alla frequentazione 
turistica nei laghi di Foses (GA, RE) 

Sfalcio di aree degradate con presenza di Deschampsia (IN) 

Sfalcio dell'area nitrofila (IN) 

  
X gestione attiva (GA) 
  

X regolamentazione (RE) 
  

X incentivazione (IN) 
  
 programma di monitoraggio e ricerca (MR) 
  
 programma didattico (PD) 

Tipologia azione x

  
  
 generale 
  
X localizzata 

Applicazione  

  

Cartografia di riferimento (per 
azioni localizzate) Vedi cartografia allegata 

Finalità dell’azione 

a) Conservare l’habitat 7230 (torbiere basse alcaline) evitando 
eccessivo calpestamento ed eutrofizzazione legata al pascolo e/o 
all’escursionismo 

b) Conservare gli habitat 7140 (Torbiere di transizione e instabili), 
7230 (torbiere basse alcaline) / 7140 (Torbiere di transizione e 
instabili) evitando eccessivo calpestamento ed eutrofizzazione 
legata al pascolo e/o all’escursionismo 

c) Conservare dell’habitat 3130 (Acque stagnanti- da oligotrofe a 
mesotrofe- con vegetazione dei Littorelletea uniflorae e/o degli 
Isoeto-Nanojuncetea) - 3150 (Laghi eutrofici naturali con 
vegetazione del Magnopotamion o Hydrocharition) evitando 
eccessiva eutrofizzazione legata al pascolo 

d) Migliorare la qualità vegetazionale delle superfici interessate dalla 
presenza di Deschampsia (N.N. 2000) 

e) Migliorare la qualità del pascolo in aree con sviluppo di nitrofile 
(Aconitum ecc.) 
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Descrizione dell’azione e 
programma operativo 

a) È necessario regolamentare il pascolo nei pressi delle zone 
umide per evitare, per quanto possibile, il calpestamento ed il 
costipamento del suolo in queste delicate aree; una soluzione 
possibile sarebbe quella di circoscrivere questi lembi territoriali 
con filo elettrico. Per assicurare la necessaria disponibilità 
d’acqua ai domestici pascolanti è da valutare la possibilità di 
creare punti di abbeveraggio artificiali posizionati in ambienti 
meno fragili o già parzialmente degradati. Regolamentazione del 
pascolo in torbiera. Per far fronte al problema (relativo) del 
calpestamento da escursionismo, un’eventuale soluzione 
potrebbe essere la predisposizione di passerelle in 
corrispondenza dell’attraversamento del sentiero nelle zone 
umide 

b) Vedi precedente 

c) È necessario regolamentare il pascolo nei pressi delle zone 
umide per evitare, per quanto possibile, l’eutrofizzazione 
dell’ambiente lacustre di queste delicate aree; una soluzione 
possibile sarebbe quella di circoscrivere questi lembi territoriali 
con filo elettrico. Per assicurare la necessaria disponibilità 
d’acqua ai domestici pascolanti è da valutare la possibilità di 
creare punti di abbeveraggio artificiali posizionati in ambienti 
meno fragili o già parzialmente degradati. Regolamentazione del 
pascolo in prossimità dello specchio d’acqua 

d) Sarebbe auspicabile praticare almeno uno sfalcio all’anno, 
limitatamente ai lembi interessati dalla presenza di Deschampsia 
caespitosa 

e) Eliminare erbe nitrofile e se possibile far praticare il pascolo a 
rotazione o per lo meno non far permanere il gregge troppo a 
lungo nello stesso lembo di pascolo, aumentare la sorveglianza 
per una corretta pratica del pascolo (questa seconda precauzione 
che regolamenta il pascolo è utile alla conservazione di tutti gli 
habitat presenti all’interno dell’area pascolata di Foses) 

Descrizione risultati attesi 

a) Mantenimento dell’habitat e riduzione del calpestamento 

b) Mantenimento dell’habitat e riduzione dell’eutrofizzazione 

c) Mantenimento dell’habitat e riduzione del calpestamento 

d) Riduzione della Deschampsia e miglioramento della 
composizione floristica  

e) Miglioramento qualitativo del pascolo 

Soggetti competenti per 
l’attuazione Regole d’Ampezzo 

Soggetti competenti per il 
controllo Regole d’Ampezzo 

Priorità dell’azione Alta 
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SCHEDA AZIONE N°  

[ZPS 3230071 Dolomiti D’Ampezzo] 

TUTELA E RIQUALIFICAZONE DELL’AREA DI “CIANPO DE CROŠ” 
 

Tipo di azione 

Riduzione del calpestamento e dell'eutrofizzazione legata al 
pascolo e all'escursionismo negli habitat di torbiera bassa alcalina 
(GA, RE) 

Mantenimento dei pascoli con controllo della vegetazione arborea 
e/o arbustiva e specie infestanti (IN,GA) 

Controllo espansione pino mugo nelle praterie (GA) 

Controllo del pascolo in bosco(GA, RE) 

  
X gestione attiva (GA) 
  

X regolamentazione (RE) 
  

X incentivazione (IN) 
  
 programma di monitoraggio e ricerca (MR) 
  
 programma didattico (PD) 

Tipologia azione x

  
  
 generale 
  
X localizzata 

Applicazione  

  

Cartografia di riferimento (per 
azioni localizzate) Vedi cartografia allegata 

Finalità dell’azione 

a) Conservare l’habitat 7230 (torbiere basse alcaline) evitando 
eccessivo calpestamento ed eutrofizzazione legata al pascolo e/o 
all’escursionismo 

b) Mantenere le aree di pascolo con controllo della vegetazione 
arborea e/o arbustiva 

c) Controllare l’espansione delle cenosi a pino mugo 

d) Controllare l’espansione del pascolo in bosco 

Descrizione dell’azione e 
programma operativo 

a) È necessario regolamentare il pascolo nei pressi delle zone 
umide per evitare, per quanto possibile, il calpestamento ed il 
costipamento del suolo in queste delicate aree; una soluzione 
possibile sarebbe quella di circoscrivere questi lembi territoriali 
con filo elettrico. Per assicurare la necessaria disponibilità 
d’acqua ai domestici pascolanti è da valutare la possibilità di 
creare punti di abbeveraggio artificiali posizionati in ambienti 
meno fragili o già parzialmente degradati Regolamentazione del 
pascolo in torbiera 

b) Negli ambiti in cui si sta verificando una graduale invasione delle 
cenosi arboree e arbustive all’interno di un’area originariamente 
pascolata, a causa per esempio di una diminuzione del carico 
pascolivo, è necessario contenere il fenomeno attraverso 
l’eliminazione meccanica parziale o totale delle specie arboree e 
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arbustive (mugo e ginepro) che tendono spontaneamente a 
ricolonizzare il pascolo 

c) Limitare l’espansione della mugheta attraverso l’eliminazione 
meccanica delle piante nel caso in cui queste si trovino ai margini 
di spazi aperti e presentino la naturale tendenza ad invadere 
dette aree 

d) È necessario monitorare le aree attuali per evitare un’eccessiva 
espansione del fenomeno e tenere sotto controllo lo stesso, 
eventuale apposizione di filo elettrico se si rende necessario 

Descrizione risultati attesi 

a) Mantenimento dell’habitat e riduzione del calpestamento 

b) Mantenimento aree di pascolo che contribuiscano alla 
sopravvivenza di diverse specie faunistiche 

c) Mantenimento degli spazi aperti per conservare la biodiversità 
vegetazionale e migliorare l’habitat per diverse specie faunistiche 

d) Contenimento dell’eventuale minaccia 

Soggetti competenti per 
l’attuazione Regole d’Ampezzo 

Soggetti competenti per il 
controllo Regole d’Ampezzo 

Priorità dell’azione Alta x a) 
Media x b) c) d) 
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SCHEDA AZIONE N°  

[ZPS 3230071 Dolomiti D’Ampezzo] 

MONITORAGGIO INVESTIMENTI FAUNA SULLA STRADA STATALE 51 “D’ALEMAGNA E 48 “DELLE 
DOLOMITI” 

 

Tipo di azione Monitoraggio degli investimenti (MR) 

  
 gestione attiva (GA) 
  
 regolamentazione (RE) 
  
 incentivazione (IN) 
  

X programma di monitoraggio e ricerca (MR) 
  
 programma didattico (PD) 

Tipologia azione  

  
  
 generale 
  
X localizzata 

Applicazione  

  

Cartografia di riferimento (per 
azioni localizzate) Strada statale 51 “d’Alemagna e 48 “delle Dolomiti” 

Finalità dell’azione a) Monitorare gli investimenti di fauna 

Descrizione dell’azione e 
programma operativo 

a) Attuare un monitoraggio degli investimenti: delle specie, dei 
luoghi e di tutto ciò che può risultare utile ai fini di una corretta 
gestione di questo problema 

Descrizione risultati attesi a) In base ai dati raccolti valutare come eventualmente contrastare il 
fenomeno 

Soggetti competenti per 
l’attuazione Regole d’Ampezzo 

Soggetti competenti per il 
controllo Regole d’Ampezzo 

Periodicità del controllo Continuativo nel tempo 

Priorità dell’azione Media 
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SCHEDA AZIONE N°  

[ZPS 3230071 Dolomiti D’Ampezzo] 

MANTENIMENTO DEGLI HABITAT FLUVIALI EVITANDO LA LORO ALTERAZIONE IN SEGUITO AD 
INTERVENTI IN ALVEO 

 

Tipo di azione Regolamentazione delle attività negli habitat fluviali (RE) 

  
 gestione attiva (GA) 
  

X regolamentazione (RE) 
  
 incentivazione (IN) 
  
 programma di monitoraggio e ricerca (MR) 
  
 programma didattico (PD) 

Tipologia azione  

  
  
 generale 
  
X localizzata 

Applicazione  

  

Cartografia di riferimento (per 
azioni localizzate) 

Vedi cartografia allegata (Boite da Pian de ra Spines a Fiames, Ru de 
Fanes a Pian de Loa, Ru Felizon) 

Finalità dell’azione 

a) Mantenere gli habitat 3220 (Fiumi alpini con vegetazione riparia 
erbacea prevalentemente in facies impoverita a Petasites 
paradoxus) / 8120 (Ghiaioni calcarei e scisto-calcarei montani e 
alpini) e 3240 (Fiumi alpini con vegetazione riparia legnosa a 
Salix elaeagnos) evitando la loro alterazione in seguito a 
interventi in alveo 

Descrizione dell’azione e 
programma operativo 

a) Regolamentazione delle attività che prevedono la creazione di 
opere idrauliche, l’estrazione di inerti e la captazione della risorsa 
idrica 

Descrizione risultati attesi a) Mantenere l’integrità ambientale degli ambiti fluviali 

Soggetti competenti per 
l’attuazione Regole d’Ampezzo 

Soggetti competenti per il 
controllo Regole d’Ampezzo 

Priorità dell’azione Alta 
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SCHEDA AZIONE N°  

[ZPS 3230071 DOLOMITI D’AMPEZZO] 
REGOLAZIONE DEL LIVELLO DELLE GHIAIE DI DIVERSI ALVEI E CONIDI DETRITICHE 

 

Rudavoi, Ru Ruoibes de Inze, Conoide detritica Colfiedo, Ru Prà del Vecia, Derbis flow versante est Col 
Rosà, Boite (per interventi oltre una certa portata si rende necessaria la redazione della Valutazione 
d’Incidenza). 

Tipo di azione Regolazione livello ghiaie negli alvei e nelle conoidi detritiche con 
elevato trasporto solido (GA, RE) 

  
X gestione attiva (GA) 
  

X regolamentazione (RE) 
  
 incentivazione (IN) 
  
 programma di monitoraggio e ricerca (MR) 
  
 programma didattico (PD) 

Tipologia azione  

  
  
 generale 
  
X localizzata 

Applicazione  

  

Cartografia di riferimento (per 
azioni localizzate) Vedi cartografia allegata 

Finalità dell’azione a) Regolare livello ghiaie negli alvei e nelle conoidi detritiche con 
elevato trasporto solido 

Descrizione dell’azione e 
programma operativo 

a) Sono da programmare, ove necessario, interventi con mezzi 
meccanici per la rimozione del materiale ghiaioso dalle colate a 
seconda delle esigenze specifiche locali 

Descrizione risultati attesi 
a) Evitare l’espansione in bosco dei debris-flows e il 

danneggiamento di estese porzioni di habitat forestali e di altri tipi 
di habitat Natura 2000 

Soggetti competenti per 
l’attuazione Regole d’Ampezzo 

Soggetti competenti per il 
controllo Regole d’Ampezzo 

Priorità dell’azione Medio-alta 
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SCHEDA AZIONE N°  

[ZPS 3230071 Dolomiti D’Ampezzo] 

MIGLIORAMENTO HABITAT PER IL GALLO CEDRONE 
 

Rispetto agli interventi di miglioramento boschivo previsto per singole località (aree prioritarie di intervento - 
Castel-l'Ospedà, Rufiedo, Pian de Ra Spines, Pian de Loa) questa azione va riferita all’areale potenziale del 
gallo cedrone che interessa vaste porzioni boschive. 

Tipo di azione Miglioramento habitat Gallo cedrone (GA) (RE) 

  
X gestione attiva (GA) 
  

X regolamentazione (RE) 
  
 incentivazione (IN) 
  
 programma di monitoraggio e ricerca (MR) 
  
 programma didattico (PD) 

Tipologia azione  

  
  
 generale 
  
X localizzata 

Applicazione  

  

Cartografia di riferimento (per 
azioni localizzate) Vedi cartografia allegata 

Finalità dell’azione a) Migliorare l’habitat per il Gallo cedrone 

Descrizione dell’azione e 
programma operativo 

a) Per andare incontro alle esigenze di questa specie vulnerabile, 
nell’ambito delle utilizzazioni forestali sarebbe utile l’esecuzione 
di un taglio a buche eseguito preferibilmente in tarda estate-
autunno. Regolamentare le utilizzazioni. 

Descrizione risultati attesi a) Mantenimento o potenziamento della popolazione di Gallo 
cedrone 

Soggetti competenti per 
l’attuazione Regole d’Ampezzo 

Soggetti competenti per il 
controllo Regole d’Ampezzo 

Priorità dell’azione Media 
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SCHEDA AZIONE N°  

[ZPS 3230071 Dolomiti D’Ampezzo] 

CONSERVAZIONE E INCREMENTO DELLE POPOLAZIONI DI PICIDI  
 

L’area in cui sarebbe auspicabile intervenire per il miglioramento dell’habitat per i picidi corrisponde 
all’areale potenziale del picchio nero, picchio cenerino e picchio tridattilo. 

Tipo di azione Miglioramento habitat per i picidi (GA, RE) 

  
X gestione attiva (GA) 
  

X regolamentazione (RE) 
  
 incentivazione (IN) 
  
 programma di monitoraggio e ricerca (MR) 
  
 programma didattico (PD) 

Tipologia azione  

  
  
 generale 
  
X localizzata 

Applicazione  

  

Cartografia di riferimento (per 
azioni localizzate) Vedi cartografia allegata 

Finalità dell’azione a) Conservare e incrementare le popolazioni di Picidi  

Descrizione dell’azione e 
programma operativo 

a) È utile monitorare il rilascio di alberi secchi ed eventualmente 
incrementarlo per fornire ai picchi le nicchie ecologiche ove 
rifugiarsi e ove trovare nutrimento. Regolamentare le utilizzazioni. 
Eventualmente dotare il personale tecnico di GPS per marcare le 
piante che preventivamente siano state segnalate per la 
presenza di nidi, etc. 

Descrizione risultati attesi a) Conservazione o incremento della popolazione di Picidi 

Soggetti competenti per 
l’attuazione Regole d’Ampezzo 

Soggetti competenti per il 
controllo Regole d’Ampezzo 

Priorità dell’azione Media 
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SCHEDA AZIONE N°  

[ZPS 3230071 Dolomiti D’Ampezzo] 

MONITORAGGIO DELLE STAZIONI A CYPRIPEDIUM CALCEOLUS 
 

Tipo di azione Monitoraggio delle stazioni a Cypripedium calceolus (MR) 

  
 gestione attiva (GA) 
  
 regolamentazione (RE) 
  
 incentivazione (IN) 
  

X programma di monitoraggio e ricerca (MR) 
  
 programma didattico (PD) 

Tipologia azione  

  
  
 generale 
  
X localizzata 

Applicazione  

  

Cartografia di riferimento (per 
azioni localizzate) Vedi cartografia allegata 

Finalità dell’azione b) Controllare e monitorare le stazioni a Cypripedium calceolus 

Descrizione dell’azione e 
programma operativo 

b) Sarebbe auspicabile effettuare monitoraggi floristici per valutare 
nel tempo lo status di conservazione della specie, comunque ben 
diffusa sul territorio 

Descrizione risultati attesi b) Status di conservazione e incremento conoscenze di nuove 
stazioni. 

Soggetti competenti per 
l’attuazione Regole d’Ampezzo 

Soggetti competenti per il 
controllo Regole d’Ampezzo 

Priorità dell’azione Bassa 
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SCHEDA AZIONE N°  

[ZPS 3230071 Dolomiti D’Ampezzo] 

CONTROLLO E MONITORAGGIO DELLE AREE DI ELEVATO PREGIO FLORISTICO 
 

Tipo di azione Monitoraggio aree di elevato pregio floristico (MR) 

  

 gestione attiva (GA) 
  
 regolamentazione (RE) 
  
 incentivazione (IN) 
  

X programma di monitoraggio e ricerca (MR) 
  
 programma didattico (PD) 

Tipologia azione  

  
  
 generale 
  
X localizzata 

Applicazione  

  

Cartografia di riferimento (per 
azioni localizzate) 

Località: Son Pouses, Podestagno, Valon Bianco, Monte Casale, 
Colfiedo, Sotecordes, Ruoibes de Inze, Foses, Cianpo de Croš, Col dei 
Bos-Cima Falzarego, Versante sud-est Col Rosà, Pian de Ra Spines, 
Lainores 

Finalità dell’azione a) Controllare e monitorare le aree di elevato pregio floristico 

Descrizione dell’azione e 
programma operativo 

a) Sarebbe auspicabile incrementare la sorveglianza in queste aree 
Importante effettuare monitoraggi floristici per valutare nel tempo 
lo status di conservazione delle specie presenti e valutare 
eventuali provvedimenti da attuare 

Descrizione risultati attesi a) Valutazione status di conservazione e incremento conoscenze di 
nuove stazioni. 

Soggetti competenti per 
l’attuazione Regole d’Ampezzo 

Soggetti competenti per il 
controllo Regole d’Ampezzo 

Priorità dell’azione Alta 
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SCHEDA AZIONE N°  

[ZPS 3230071 Dolomiti D’Ampezzo] 

EVITARE L’INTRODUZIONE DELLE SPECIE ALLOCTONE 
 

 
 Nell’intera area ZPS 

 

Tipo di azione Evitare l’introduzione di specie alloctone (RE) 

  
 gestione attiva (GA) 
  

X regolamentazione (RE) 
  
 incentivazione (IN) 
  
 programma di monitoraggio e ricerca (MR) 
  
 programma didattico (PD) 

Tipologia azione  

  
  
X generale 
  
 localizzata 

Applicazione  

  

Finalità dell’azione a) Evitare l’introduzione di specie alloctone 

Descrizione dell’azione e 
programma operativo 

a) In caso di necessità è auspicabile utilizzare semente costituita 
solo da specie locali presenti nell’area. Si vieta assolutamente 
anche l’introduzione di specie faunistiche alloctone 

Descrizione risultati attesi a) Salvaguardia del patrimonio genetico evitando la presenza di 
entità alloctone 

Soggetti competenti per 
l’attuazione Regole d’Ampezzo 

Soggetti competenti per il 
controllo Regole d’Ampezzo 

Priorità dell’azione Alta 
 



 38

 

 
SCHEDA AZIONE N°  

[ZPS 3230071 Dolomiti D’Ampezzo] 

GESTIONE DELLE PARTICELLE FORESTALI DANNEGGIATE DALLA GRANDE GUERRA 
 

Tipo di azione Sottoporre a gestione le particelle danneggiate durante la 
Grande Guerra (GA) 

  
X gestione attiva (GA) 
  
 regolamentazione (RE) 
  
 incentivazione (IN) 
  
 programma di monitoraggio e ricerca (MR) 
  
 programma didattico (PD) 

Tipologia azione  

  
  
 generale 
  
X localizzata 

Applicazione  

  

Cartografia di riferimento (per 
azioni localizzate) Vedi piano di assestamento 

Finalità dell’azione a) Sottoporre a gestione anche le particelle forestali danneggiate 
dalla Grande Guerra 

Descrizione dell’azione e 
programma operativo 

a) È necessario applicare una selvicoltura che preveda tagli di 
modesta entità (dell’ordine di 100-200 metri cubi per volta) il cui 
risultato delle utilizzazioni possa essere sfruttato come biomassa 
a fini energetici essendo il legname deprezzato perché 
potenzialmente provvisto di schegge metalliche; proprio per 
questo motivo spesso, nelle particelle interessate, da molti anni 
non si effettua più alcun intervento selvicolturale. Le particelle 
interessate dal fenomeno sono consultabili dal Piano di 
Assestamento 

Descrizione risultati attesi a) Miglioramento dell’habitat per i tetraonidi, bonifica dei boschi 
danneggiati e utilizzo di biomasse 

Soggetti competenti per 
l’attuazione Regole d’Ampezzo 

Soggetti competenti per il 
controllo Regole d’Ampezzo 

Priorità dell’azione Media 
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SCHEDA AZIONE N°  

[ZPS 3230071 Dolomiti D’Ampezzo] 

PIANO DI MANUTENZIONE DELLA RETE STRADALE E SENTIERISTICA 
 

Tipo di azione Sottoporre a manutenzione la rete stradale e sentieristica (GA, 
IN) 

  
X gestione attiva (GA) 
  
 regolamentazione (RE) 
  

X incentivazione (IN) 
  
 programma di monitoraggio e ricerca (MR) 
  
 programma didattico (PD) 

Tipologia azione  

  
  
X Generale (da valutare caso per caso) 
  
 localizzata 

Applicazione  

  

Cartografia di riferimento (per 
azioni localizzate) Vedi cartografia allegata 

Finalità dell’azione a) Sottoporre a manutenzione la rete stradale e sentieristica 

Descrizione dell’azione e 
programma operativo 

a) È consentita, a discrezione dell’Ente gestore del territorio, 
l’apertura di sentieri o strade già esistenti (compreso eventuali 
vecchi tracciati risalenti alla Grande Guerra etc. ormai scomparsi 
o quasi) attraverso il taglio di vegetazione arborea e arbustiva 
invadente in 4070 (Boscaglie di Pinus mugo e Rhododendron 
hirsutum) e relativi mosaici e con movimentazione di materiale 
detritico in 8120 (Ghiaioni calcarei e scisto-calcarei montani e 
alpini) e relativi mosaici 

Descrizione risultati attesi 
a) Miglioramento della fruibilità del territorio e canalizzazione del 

flusso turistico entro determinati tracciati per valorizzare e 
salvaguardare l’ambiente 

Soggetti competenti per 
l’attuazione Regole d’Ampezzo 

Soggetti competenti per il 
controllo Regole d’Ampezzo 

Priorità dell’azione Media 
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SCHEDA AZIONE N°  

[ZPS 3230071 Dolomiti D’Ampezzo] 

ATTIVITÀ DIDATTICHE NELLE SCUOLE DELL’OBBLIGO E SECONDARIE SUPERIORI 
 

Tipo di azione Svolgimento di attività didattiche nelle scuole (PD) 

  
 gestione attiva (GA) 
  
 regolamentazione (RE) 
  
 incentivazione (IN) 
  
 programma di monitoraggio e ricerca (MR) 
  

X programma didattico (PD) 

Tipologia azione  

  
  
X generale 
  
 localizzata 

Applicazione  

  

Finalità dell’azione a) Sensibilizzare e istruire i giovani 

Descrizione dell’azione e 
programma operativo 

a) Attività didattiche ovvero lezioni teoriche e, eventualmente, 
concrete uscite sul campo ed escursioni naturalistiche riservate ai 
frequentatori delle scuole dell’obbligo e secondarie superiori 

Descrizione risultati attesi a) Creare conoscenza e coscienza naturalistica tra le nuove 
generazioni 

Soggetti competenti per 
l’attuazione Regole d’Ampezzo 

Soggetti competenti per il 
controllo Regole d’Ampezzo 

Priorità dell’azione Media 
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SCHEDA AZIONE N°  

[ZPS 3230071 Dolomiti D’Ampezzo] 

ATTIVITÀ DI FORMAZIONE RIVOLTE A DIVERSE CATEGORIE ATTIVE SUL TERRITORIO 
 

Tipo di azione Svolgimento di attività di formazione rivolte a diverse categorie 
attive sul territorio (PD) 

  
 gestione attiva (GA) 
  
 regolamentazione (RE) 
  
 incentivazione (IN) 
  
 programma di monitoraggio e ricerca (MR) 
  

X programma didattico (PD) 

Tipologia azione  

  
  
X generale 
  
 localizzata 

Applicazione  

  

Finalità dell’azione a) Sensibilizzare e istruire alcune categorie parti attive sul/per il 
territorio 

Descrizione dell’azione e 
programma operativo 

a) Attività di formazione ovvero corsi, lezioni e incontri di confronto 
rivolte a: agricoltori/allevatori, operatori turistici, amministratori, 
tecnici delle Regole d’Ampezzo 

Descrizione risultati attesi a) Creare conoscenza e coscienza naturalistica 

Soggetti competenti per 
l’attuazione Regole d’Ampezzo 

Soggetti competenti per il 
controllo Regole d’Ampezzo 

Priorità dell’azione Alta per agricoltori/allevatori, amministratori, tecnici Regole 
Bassa per operatori turistici 
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SCHEDA AZIONE N°  

[ZPS 3230071 Dolomiti D’Ampezzo] 

ATTIVITÀ DIVULGATIVE PER I FRUITORI DELL’AMBIENTE NATURALE 
 

Tipo di azione Svolgimento di attività divulgative rivolte ai fruitori dell’ambiente 
naturale (PD) 

  
 gestione attiva (GA) 
  
 regolamentazione (RE) 
  
 incentivazione (IN) 
  
 programma di monitoraggio e ricerca (MR) 
  

X programma didattico (PD) 

Tipologia azione  

  
  
X generale 
  
 localizzata 

Applicazione  

  

Finalità dell’azione a) Svolgere attività divulgative per i fruitori dell’ambiente naturale 

Descrizione dell’azione e 
programma operativo 

a) Conferenze presso la popolazione, escursionisti soprattutto 
coloro che frequentano la montagna d’inverno 

Descrizione risultati attesi a) Creare conoscenza e coscienza naturalistica 

Soggetti competenti per 
l’attuazione Regole d’Ampezzo 

Soggetti competenti per il 
controllo Regole d’Ampezzo 

Priorità dell’azione Generalmente Media, Alta per gli escursionisti invernali 
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SCHEDA AZIONE N°  

[ZPS 3230071 Dolomiti D’Ampezzo] 

PREDISPOSIZIONE DI STRUMENTI E STRUTTURE DIVULGATIVE PER I FRUITORI DELL’AMBIENTE 
NATURALE 

 

Tipo di azione Predisposizione di strumenti e strutture divulgative (GA, PD) 

  
X gestione attiva (GA) 
  
 regolamentazione (RE) 
  
 incentivazione (IN) 
  
 programma di monitoraggio e ricerca (MR) 
  

X programma didattico (PD) 

Tipologia azione  

  
  
X generale 
  
 localizzata 

Applicazione  

  

Finalità dell’azione a) Predisporre di strumenti e strutture divulgative per i fruitori 
dell’ambiente naturale 

Descrizione dell’azione e 
programma operativo 

a) Predisposizione di tabellonistica, depliant e altro materiale 
divulgativo su Rete Natura 2000, allestimento di strutture museali 
e/o di spazi dedicati, all’interno delle strutture esistenti, 
allestimento, sul campo,di una vetrina degli habitat di interesse 
comunitario nella loro espressione più tipica e matura 

Descrizione risultati attesi a) Creare conoscenza e coscienza naturalistica 

Soggetti competenti per 
l’attuazione Regole d’Ampezzo 

Soggetti competenti per il 
controllo Regole d’Ampezzo 

Priorità dell’azione Medio-Alta 
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SCHEDA AZIONE N°  

[ZPS 3230071 Dolomiti D’Ampezzo] 

RICERCHE MIRATE IN MERITO AI BOSCHI VETUSTI DELL’AMPEZZANO 
 

Tipo di azione Esecuzione di ricerche in merito ai boschi vetusti (MR) 

  
 gestione attiva (GA) 
  
 regolamentazione (RE) 
  
 incentivazione (IN) 
  

X programma di monitoraggio e ricerca (MR) 
  
 programma didattico (PD) 

Tipologia azione  

  
  
X generale 
  
 localizzata 

Applicazione  

  

Finalità dell’azione a) Svolgere ricerche mirate in merito ai boschi vetusti 
dell’Ampezzano 

Descrizione dell’azione e 
programma operativo 

a) Rilevamenti di carattere floristico e vegetazionale, lichenologici, 
briologici e faunistici 

Descrizione risultati attesi 
a) Aumentare le conoscenze in merito a questo argomento per poter 

analizzare i risultati ed eventualmente per poter indirizzare la 
gestione del bosco 

Soggetti competenti per 
l’attuazione Regole d’Ampezzo 

Soggetti competenti per il 
controllo Regole d’Ampezzo 

Priorità dell’azione Media 
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SCHEDA AZIONE N°  

[ZPS 3230071 Dolomiti D’Ampezzo] 

ORGANIZZAZIONE DEI DATI ACQUISITI (E QUELLI CHE LO SARANNO IN FUTURO) ALL’INTERNO DI UN 
ARCHIVIO DIGITALIZZATO 

 

Tipo di azione Organizzazione dei dati acquisiti (e di quelli che lo saranno in 
futuro) all’interno di un archivio digitalizzato (MR) 

  
 gestione attiva (GA) 
  
 regolamentazione (RE) 
  
 incentivazione (IN) 
  

X programma di monitoraggio e ricerca (MR) 
  
 programma didattico (PD) 

Tipologia azione  

  
  
X generale 
  
 localizzata 

Applicazione  

  

Finalità dell’azione 
a) Organizzare i dati acquisiti (e quelli che lo saranno in futuro) 

all’interno di un archivio digitalizzato, ben strutturato, flessibile e 
semplice da gestire 

Descrizione dell’azione e 
programma operativo 

a) Redazione di una banca dati sulle conoscenze naturalistiche 
della conca ampezzana, in esso potrebbe confluire anche 
l’archivio fotografico 

Descrizione risultati attesi 
a) Disporre di sistematiche fonti di informazione ai fini delle più 

svariate necessità del Parco-ZPS e per il costante monitoraggio 
delle dinamiche naturali interne all’area 

Soggetti competenti per 
l’attuazione Regole d’Ampezzo 

Soggetti competenti per il 
controllo Regole d’Ampezzo 

Priorità dell’azione Alta 
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SCHEDA AZIONE N°  

[ZPS 3230071 Dolomiti D’Ampezzo] 

ORGANIZZAZIONE DEL MATERIALE DI BASE PER INTRAPRENDERE STUDI E MONITORAGGI 
NELL’AREA 

 

Tipo di azione Organizzazione del materiale di base per intraprendere studi e 
monitoraggi nell’area (MR) 

  
 gestione attiva (GA) 
  
 regolamentazione (RE) 
  
 incentivazione (IN) 
  

X programma di monitoraggio e ricerca (MR) 
  
 programma didattico (PD) 

Tipologia azione  

  
  
X Generale 
  
 Localizzata 

Applicazione  

  

Finalità dell’azione a) Organizzare il materiale inerente alle tipologie vegetazionali, 
fondamentale per intraprendere studi e monitoraggi nell’area 

Descrizione dell’azione e 
programma operativo 

a) Redazione di una check-list delle unità tipologiche e vegetazionali 
dell’area Ampezzana 

Descrizione risultati attesi a) Possibilità di consultare in modo chiaro e veloce le informazioni 
necessarie a qualsiasi programma di monitoraggio 

Soggetti competenti per 
l’attuazione Regole d’Ampezzo 

Soggetti competenti per il 
controllo Regole d’Ampezzo 

Priorità dell’azione Media 
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SCHEDA AZIONE N°  

[ZPS 3230071 Dolomiti D’Ampezzo] 

AUMENTO DELLE CONOSCENZE IN MERITO AD AQUILA REALE, PERNICE BIANCA E PICCHIO 
TRIDATTILO 

 

Tipo di azione Ricerche e monitoraggi su aquila reale, pernice bianca e picchio 
tridattilo (MR) 

  
 gestione attiva (GA) 
  
 regolamentazione (RE) 
  
 incentivazione (IN) 
  

X programma di monitoraggio e ricerca (MR) 
  
 programma didattico (PD) 

Tipologia azione  

  
  
X generale 
  
 localizzata 

Applicazione  

  

Finalità dell’azione 
a) Aumentare le conoscenze in merito ad alcune specie di fauna 

vertebrata per le quali si reputa che l’area ZPS indagata rivesta 
un ruolo centrale a livello regionale e non solo 

Descrizione dell’azione e 
programma operativo 

a) Ricerche e monitoraggi specifici di carattere faunistico su Aquila 
reale, Pernice bianca, Picchio tridattilo 

Descrizione risultati attesi a) Disporre di un quadro conoscitivo più ampio e dettagliato sulle 
specie al fine di tutelare e preservare le stesse e i relativi habitat 

Soggetti competenti per 
l’attuazione Regole d’Ampezzo 

Soggetti competenti per il 
controllo Regole d’Ampezzo 

Priorità dell’azione Media 
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SCHEDA AZIONE N°  

[ZPS 3230071 Dolomiti D’Ampezzo] 

AUMENTO DELLE CONOSCENZE IN MERITO AL GALLO CEDRONE 
 

Tipo di azione Ricerche e monitoraggi su gallo cedrone (MR) 

  
 gestione attiva (GA) 
  
 regolamentazione (RE) 
  
 incentivazione (IN) 
  

X programma di monitoraggio e ricerca (MR) 
  
 programma didattico (PD) 

Tipologia azione  

  
  
X generale 
  
 localizzata 

Applicazione  

  

Finalità dell’azione 

a) Aumentare le conoscenze in merito al Gallo cedrone, per le 
importanti relazioni che esistono fra gli animali che vivono dentro 
l’area indagata e quelli che vivono fuori, per l’interesse nazionale 
della specie, per il suo legame con boschi ordinariamente gestiti 

Descrizione dell’azione e 
programma operativo 

a) Ricerche e monitoraggi specifici di carattere faunistico sul Gallo 
cedrone 

Descrizione risultati attesi a) Disporre di un quadro conoscitivo più ampio e dettagliato sulla 
specie al fine di tutelare e preservare la stessa e i relativi habitat 

Soggetti competenti per 
l’attuazione Regole d’Ampezzo 

Soggetti competenti per il 
controllo Regole d’Ampezzo 

Priorità dell’azione Medio-alta 
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SCHEDA AZIONE N°  

[ZPS 3230071 Dolomiti D’Ampezzo] 

AUMENTO DELLE CONOSCENZE IN MERITO AL GRUPPO DEI CHIROTTERI  
 

Tipo di azione Ricerche sul gruppo dei chirotteri (MR) 

  
 gestione attiva (GA) 
  
 regolamentazione (RE) 
  
 incentivazione (IN) 
  

X programma di monitoraggio e ricerca (MR) 
  
 programma didattico (PD) 

Tipologia azione  

  
  
X generale 
  
 localizzata 

Applicazione  

  

Finalità dell’azione a) Aumentare le conoscenze, attualmente assai ridotte, in merito al 
gruppo dei Chirotteri 

Descrizione dell’azione e 
programma operativo 

a) Messa in atto di studi specifici per definire, quanto meno, una 
check list delle specie presenti nell’area 

Descrizione risultati attesi 
a) Disporre di un quadro conoscitivo più ampio e dettagliato sulla 

specie con l’eventuale fine di tutelare e preservare la stessa e i 
relativi habitat 

Soggetti competenti per 
l’attuazione Regole d’Ampezzo 

Soggetti competenti per il 
controllo Regole d’Ampezzo 

Priorità dell’azione Bassa 
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SCHEDA AZIONE N°  

[ZPS 3230071 Dolomiti D’Ampezzo] 

STUDIO DEI CAMBIAMENTI CLIMATICI IN BASE ALL’INNALZAMENTO DELLA FLORA DELLE ZONE 
CACUMINALI 

 

Tipo di azione Ricerche e monitoraggi su flora delle zone cacuminali (MR) 

  
 gestione attiva (GA) 
  
 regolamentazione (RE) 
  
 incentivazione (IN) 
  

X programma di monitoraggio e ricerca (MR) 
  
 programma didattico (PD) 

Tipologia azione  

  
  
X generale 
  
 localizzata 

Applicazione  

  

Finalità dell’azione 
a) Studiare come, in seguito al riscaldamento del clima, si sta 

innalzando il limite della vegetazione e delle specie endemiche di 
nunatakker 

Descrizione dell’azione e 
programma operativo 

a) Ricerca/monitoraggio, attraverso rilievi specifici, della flora 
endemica delle zone cacuminali  

Descrizione risultati attesi 

a) Avere un quadro conoscitivo dettagliato per capire se ed 
eventualmente come è possibile preservare determinate specie 
che stanno riducendo il loro areale verso l’alto e rischiano 
l’estinzione 

Soggetti competenti per 
l’attuazione Regole d’Ampezzo 

Soggetti competenti per il 
controllo Regole d’Ampezzo 

Priorità dell’azione Medio-alta 
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SCHEDA AZIONE N°  

[ZPS 3230071 Dolomiti D’Ampezzo] 

REGOLAMENTAZIONE ALLA REALIZZAZIONE DI CENTRALINE IDROELETTRICHE E VARIE OPERE 
DI CAPTAZIONE DELL’ACQUA 

 

Tipo di azione Regolamentazione in merito a opere che vanno ad intaccare il 
sistema idrico del territorio (RE) 

  
 gestione attiva (GA) 
  

X regolamentazione (RE) 
  
 incentivazione (IN) 
  
 programma di monitoraggio e ricerca (MR) 
  
 programma didattico (PD) 

Tipologia azione  

  
  
X generale 
  
 localizzata 

Applicazione  

  

Finalità dell’azione a) Regolamentare la predisposizione di centraline idroelettriche e 
varie opere di captazione dell’acqua 

Descrizione dell’azione e 
programma operativo 

a) Si vieta la costruzione di nuove centraline idroelettriche (è 
permesso il mantenimento di quella di Ra Stua) sull’intera rete 
idrologica del parco, eventuali ulteriori captazioni in più rispetto a 
quelle attualmente già presenti sono da valutare nel dettaglio e 
da sottoporre a Valutazione di Incidenza 

Descrizione risultati attesi 
a) Tutelare la rete idrologica del territorio, conservare la naturalità 

dei corsi d’acqua e non sottoporre al rischio di alterazione il 
delicato equilibrio ecologico dell’ecosistema delle acque 

Soggetti competenti per 
l’attuazione Regole d’Ampezzo 

Soggetti competenti per il 
controllo Regole d’Ampezzo 

Priorità dell’azione Alta 
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SCHEDA AZIONE N°  

 
AGEVOLARE LA DIFFUSIONE DELLA FAUNA ITTICA ED ELIMINAZIONE DELLE INFRASTRUTTURE 

ORMAI DISMESSE SUL FELIZON 
 

Tipo di azione Interventi migliorativi e di riqualificazione sul corso d’acqua 
Felizon (GA) 

  
X gestione attiva (GA) 
  
 regolamentazione (RE) 
  
 incentivazione (IN) 
  
 programma di monitoraggio e ricerca (MR) 
  
 programma didattico (PD) 

Tipologia azione  

  
  
 generale 
  
X localizzata 

Applicazione  

  

Cartografia di riferimento (per 
azioni localizzate) Vedi cartografia allegata 

Finalità dell’azione 

a) Agevolare la diffusione della fauna ittica lungo il corso d’acqua ed 
eliminare infrastrutture (dell’ARPAV) probabilmente ormai 
dismesse ed inutilizzate nei pressi dello sbocco del Rio Felizon 
sul Boite 

Descrizione dell’azione e 
programma operativo 

a) Sarebbe auspicabile la realizzazione di una rampa di rimonta per 
la diffusione della fauna ittica sul torrente Felizon ed inoltre la 
demolizione della briglia per la misurazione delle portate, una 
volta utilizzata dall’ARPAV ed ora non più in uso 

Descrizione risultati attesi a) Migliorare ed ampliare l’habitat per la fauna ittica e valorizzare 
ulteriormente l’area 

Soggetti competenti per 
l’attuazione Regole d’Ampezzo 

Soggetti competenti per il 
controllo Regole d’Ampezzo 

Priorità dell’azione Media 
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SCHEDA AZIONE N°  

[ZPS 3230071 Dolomiti D’Ampezzo] 

EVENTUALE RIMOZIONE DI INSEDIAMENTI ANTROPICI ATTUALMENTE POCO UTILIZZATI (CIMA 
TOFANA) 

 

Tipo di azione Rinaturalizzazione di un’area con insediamenti antropici (Cima 
Tofana) (GA) 

  
X gestione attiva (GA) 
  
 regolamentazione (RE) 
  
 incentivazione (IN) 
  
 programma di monitoraggio e ricerca (MR) 
  
 programma didattico (PD) 

Tipologia azione  

  
  
 generale 
  
X localizzata 

Applicazione  

  

Cartografia di riferimento (per 
azioni localizzate) Vedi cartografia allegata 

Finalità dell’azione a) Rinaturalizzare un’area territoriale con insediamenti antropici 
attualmente poco utilizzati e forse , in futuro, inutilizzabili 

Descrizione dell’azione e 
programma operativo 

a) Si auspica la demolizione della stazione terminale della funivia 
"Freccia nel Cielo" e la rimessa in pristino del terreno nel 
momento in cui scadrà la concessione dell'impianto e nell'ipotesi 
(verosimile) che non ne venga richiesto il rinnovo al fine di non 
lasciare sul territorio una struttura in disuso, abbandonata a se 
stessa a deturpare l’ambiente senza avere alcuno scopo 
concreto 

Descrizione risultati attesi a) Migliorare lo stato paesaggistico-ambientale del luogo 

Soggetti competenti per 
l’attuazione Società Tofane/Regole d’Ampezzo 

Soggetti competenti per il 
controllo Regole d’Ampezzo 

Priorità dell’azione Media 
 



 54

 

 
SCHEDA AZIONE N°  

[ZPS 3230071 Dolomiti D’Ampezzo] 

RINATURALIZZAZIONE E VALORIZZAZIONE DEL DEPOSITO MILITARE DI RUFIEDO 
 

Tipo di azione Rinaturalizzazione di un’area con insediamenti antropici (Deposito 
Militare Rufiedo) (GA) 

  
X gestione attiva (GA) 
  
 regolamentazione (RE) 
  
 incentivazione (IN) 
  
 programma di monitoraggio e ricerca (MR) 
  
 programma didattico (PD) 

Tipologia azione  

  
  
 generale 
  
X localizzata 

Applicazione  

  

Cartografia di riferimento (per 
azioni localizzate) Vedi cartografia allegata 

Finalità dell’azione a) Rinaturalizzare e valorizzare un’area territoriale con insediamenti 
antropici attualmente inutilizzati 

Descrizione dell’azione e 
programma operativo 

a) Sarebbe auspicabile poter eliminare in toto o in parte 
(eventualmente dopo l’acquisizione della proprietà) i 36 edifici ex 
deposito militare e strutture annesse in località Rufiedo. Essi 
sono ormai da anni inutilizzati; bonificando l’area la si rende più 
pregevole. Potrebbero essere eventualmente ristrutturate alcune 
di queste strutture per essere sfruttate a fini turistico-ambientali 

Descrizione risultati attesi a) Migliorare lo stato paesaggistico-ambientale del luogo 

Soggetti competenti per 
l’attuazione Ministero della Difesa/Regole d’Ampezzo 

Soggetti competenti per il 
controllo Regole d’Ampezzo 

Priorità dell’azione Alta 
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SCHEDA AZIONE N°  

[ZPS 3230071 Dolomiti D’Ampezzo] 

CREAZIONE DI UN’EVENTUALE VIABILITÀ ALTERNATIVA PER LA S.S. 51 IN LOCALITÀ “L’OSPEDÀ” 
 

Tipo di azione Creazione di viabilità alternativa all’attuale tracciato (S.S. 51 
d’Alemagna a l’Ospedà) (GA) 

  
X gestione attiva (GA) 
  
 regolamentazione (RE) 
  
 incentivazione (IN) 
  
 programma di monitoraggio e ricerca (MR) 
  
 programma didattico (PD) 

Tipologia azione  

  
  
 generale 
  
X localizzata 

Applicazione  

  

Cartografia di riferimento (per 
azioni localizzate) Vedi cartografia allegata 

Finalità dell’azione a) Creare un’eventuale viabilità alternativa per la S.S. 51 in località 
“l’Ospedà” 

Descrizione dell’azione e 
programma operativo 

a) Attuare opere che necessitano di movimenti terra per far passare 
l’attuale tracciato della Strada Statale in luogo più distante e 
meno impattante sull’antico edificio religioso che a lungo andare 
rischierebbe di subire irrecuperabili danni strutturali visto anche il 
passaggio di una consistente quantità di mezzi pesanti 

Descrizione risultati attesi 
a) Tutelare e conservare il patrimonio storico costituito dalla più 

vecchia Chiesa d’Ampezzo, quella di S. Nicolò in località 
“l’Ospedà” 

Soggetti competenti per 
l’attuazione Anas/Regole d’Ampezzo 

Soggetti competenti per il 
controllo Regole d’Ampezzo 

Priorità dell’azione Media 
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SCHEDA AZIONE N°  

[ZPS 3230071 Dolomiti D’Ampezzo] 

MONITORAGGIO QUANTITÀ DI SALE SPARSO SULLA VIABILITÀ PRINCIPALE 
 

Tipo di azione Monitorare la quantità di sale sparso sulla S.S. 51 “d’Alemagna” e 
(meno prioritariamente) sulla S.S. 48 “delle Dolomiti” (MR) 

  
 gestione attiva (GA) 
  
 regolamentazione (RE) 
  
 incentivazione (IN) 
  

X programma di monitoraggio e ricerca (MR) 
  
 programma didattico (PD) 

Tipologia azione  

  
  
 generale 
  
X localizzata 

Applicazione  

  

Cartografia di riferimento (per 
azioni localizzate) Vedi cartografia allegata 

Finalità dell’azione a) Monitorare la quantità di sale sparso sulla S.S. 51 “d’Alemagna” e 
(meno prioritariamente) sulla S.S. 48 “delle Dolomiti” 

Descrizione dell’azione e 
programma operativo 

a) Mettere in atto opere che possano essere utilizzate per il controllo 
della quantità di sale sparso sulla carreggiata durante la stagione 
invernale  

Descrizione risultati attesi 

a) Dopo aver preso visione dei risultati dei monitoraggi, intervenire, 
eventualmente, adottando delle precauzioni che vadano a 
tutelare la vegetazione e la fauna che attualmente sono 
sottoposti a notevoli danni riconducibili a questa causa 

Soggetti competenti per 
l’attuazione Anas/Regole d’Ampezzo 

Soggetti competenti per il 
controllo Regole d’Ampezzo 

Priorità dell’azione Medio-alta 
 

 


